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Il 28 giugno 2017 sarà una data da 
ricordare per la città di Mazara del 
Vallo, è finalmente entrato i funzione 

il nuovo e rinnovato ospedale “Abele 
Ajello”, all’avanguardia nelle attrezza-
ture e nel risparmio energetico. I reparti 
previsti nel nosocomio mazarese sono: 
pronto soccorso, cardiologia, medicina, 
ortopedia, neurologia, oncologia, riabi-
litazione, lungodegenza, radioterapia e 
neonatologia. Si tornerà a nascere nella 
città di Mazara, si prevede che entro 
la fine di luglio nascerà nuovamente 
un cittadino mazarese! Attualmente 
sono già operativi il pronto soccorso, 
la medicina generale, la cardiologia, 
il laboratorio d’analisi e la radiologia, 
invece la radioterapia sarà operativa a 
breve come anche il punto nascita ed 
entro pochi mesi saranno operativi tutti 
gli altri reparti, a partire dalla chirurgia 
con i complessi operatori. “Un’opera 
cosi importante – ha affermato il Primo 
Cittadino -  è stata realizzata, parago-
nata alle opere pubbliche che facciamo 
in Sicilia, in tempi record, tanto da aver 
ricevuto riconoscimenti a livello interna-
zionale. Ci sono tanti esempi negativi 
nella nostra cara e amatissima Sicilia 
– ha aggiunto Cristaldi -, ma ogni tanto 
un fiore all’occhiello possiamo metter-
celo e l’Ospedale di Mazara del Vallo è 

indubbiamente un fiore del quale andare 
fieri. E’ doveroso, da parte mia – ha con-
tinuato il Sindaco -, ringraziare quanti 
hanno lavorato alla realizzazione di tale 
opera, da chi ha iniziato tutto ciò, l’allora 
Assessore Massimo Russo e a seguire 
quanti si sono succeduti, dall’Assessore 
Lucia Borsellino all’attuale Assessore 
alla Salute, Baldo Gucciardi, dal Di-
rettore Generale, Fabrizio De Nicola 
all’attuale direttore Giovanni Bavetta e 

a tutti i tecnici e amministrativi che in 
piena sinergia hanno dato vita ad un 
cosi importante opera. Un grazie – ha 
concluso Nicola Cristaldi - lo voglio rivol-
gere anche e soprattutto agli operatori 
sanitari che dentro la struttura dell’area 
d’emergenza urgenza hanno fatto fronte 
alle difficoltà riuscendo inoltre ad iniet-
tare la giusta fiducia e il giusto conforto 
a pazienti e familiari”. Erano presenti 
l’Assessore regionale alla Salute Bal-

do Gucciardi, il 
Prefetto di Trapani 
Giuseppe Priolo, il 
Questore Maurizio 
Agricola, il Comandante provinciale dei 
Carabinieri colonnello Stefano Russo, il 
Comandante provinciale della Guardia 
di Finanza colonnello Paquale Pilerci; 
e ancora:  il Vescovo mons. Domenico 
Mogavero, il presidente dell’Ordine 
dei Medici provinciale Rino Ferrari, 
il presidente del consiglio comunale 
Vito Gancitano, assessori, consiglieri 
comunali, l’on. Sergio Tancredi e tanti 
cittadini ansiosi di vedere la maestosità 
di questa nuova struttura. È stato no-
minato Direttore Sanitario di Presidio il 
dott. Francesco Giorlanda; il primario di 
Medicina Generale con lungodegenza 
è il dott. Ignazio Scalisi; il primario della 
Chirurgia Generale è il dott. Giacomo 
Urso; è invece il dott. Pietro Giacalone 
il responsabile del pronto Soccorso; per 
il punto nascita sarà la dott.ssa Maria 
Rosaria La Bianca nominata primario 
del reparto. Altri primari saranno nomi-
nati nelle prossime settimane. L’Abele 
Ajello ha 123 posti letto e 121 medici, 
194 infermieri, 64 OSS, 39 ausiliari, 10 
ostetrici. Una nuova avventura per un 
ospedale che si candida a ritornare il fio-
re all’occhiello della provincia di Trapani.
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Toni Scilla pronto per le Elezioni regionali: 

“Bisogna ricostruire la Sicilia dopo i disastri della Presidenza Crocetta”

Abbiamo incontrato presso la 
nostra redazione ed intervistato 
l’on. Toni Scilla, ex deputato 

all’Ars, con il quale abbiamo discusso 
di alcune tematiche, sia a livello locale 
che provinciale e regionale. 
Innanzitutto visto che l’incontro è av-
venuto alla vigilia del ballottaggio a 
Trapani, abbiamo chiesto all’on. Scilla le 
sue considerazioni in merito all’anomala 
tornata elettorale che ha interessato il 
capoluogo di Provincia dove al ballot-
taggio è rimasto in corsa solo Pietro 
Savona del PD dopo che Mimmo Fazio 
si è autoescluso non presentando la 
lista degli assessori.
“E’ certamente una brutta pagina per la 
democrazia –ha esordito Toni Scilla- Gli 
avvenimenti hanno falsato la tornata 
elettorale. Alla fine è stata una farsa con 
molti responsabili e alla fine le vittime 
sono i cittadini. A mio parere non si 
raggiungere il quorum. Nel primo turno 
hanno votato 24.000 elettori e si votava 
per il consiglio comunale. Forse è me-
glio così, i n quanto i cittadini dovevano 
avere a disposizione una scelta. L’on. 
Fazio ha sbagliato, in quanto doveva 
ritirarsi prima e consentire ad altri di 
giocarsi le proprie carte. Inoltre non ho 
capito i provvedimenti, in particolare 
quello neo confronti del sen. D’Alì. 
Serve una magistratura seria e corretta 
che fa rispettare le leggi, così come 
serve una politica corretta che faccia 
gli interessi dei cittadini e dei territori”
Altra questione affrontata con l’on. Scilla 
la questione dell’Ospedale “Abele Ajel-
lo” la cui apertura è stata programmata il 
28 giugno alla presenza dell’Assessore 
regionale alla Salute, Baldo Gucciardi, 
il Commissario dell’ASP di Trapani, 
Bavetta, e del sindaco Nicola Cristaldi.
“Sicuramente vi è stata tanta strumen-
talizzazione, tanta demagogia e tante 
prese di posizioni che griderebbero 
vendetta. La storia è molto semplice e 
molto complicata al tempo stesso. Ero 
all’Ars quando è stata votata la nuova 
legge regionale sulla Sanità. L’ospedale 
è stato realizzato, ma a Mazara non 
serve solo la struttura fisica ma una 
struttura idonea ad un’area, quella del 
Belice. L’Ospedale di Mazara doveva 

essere definita come “spoke”, cioè di 
I Livello. Invece in cambio di qualche 
promessa al Pd locale, l’ospedale ma-
zarese è stato definito come ospedale 
“di base”; brava Marsala che ha otte-
nuto l’Ospedale di I livello. L’Ospedale 
di base è soltanto un pronto soccorso 
con alcuni reparti. Ma a Mazara del 
Vallo ci sarà la Radioterapia o la Sala 
Parto perché allora non è uno “spoke”? 
In passato ho pure litigato con l’ex 
manager dell’Asp, De Nicola. Vi è stata 
una scelta scellerata sull’Ospedale di 
Mazara. Le responsabilità sono del Pd 
mazarese, del sindaco Nicola Cristaldi 

e del deputato mazarese del M5S, non 
hanno difeso adeguatamente l’ospedale 
mazarese dove spesi più di 30 milioni di 
euro, ed è un bacino di grande impor-
tanza anche nel contesto mediterraneo. 
Oggi serve la rappresentanza politica 
nei posti giusti, a partire dall’assemblea 
regionale al Comune, hanno svenduto 
l’Ospedale “Ajello” in cambio di cosa 
non si sa. Non è una questione campa-
nilistica, a Mazara era automatico che 
sorgesse lo “spoke” avendo acquisito 
la radioterapia, purtroppo mancano fi-
gure politiche importanti. Piaccia o non 
piaccia è la politica che fa la differenza”. 
Sul ritardo nella redazione del “Pia-
no Spiagge” da parte del Comune e 
sull’impossibilità di quattro lidi che non 
possono montare le proprie strutture 
nell’arenile di Tonnarella, Toni Scilla ha 
spiegato: “questa è una tragedia. Ci 

sono 4 operatori, 4 imprese che non 
possono svolgere la propria attività 
economica. La politica non riesce a dare 
risposte al territorio. In Assemblea regio-
nale Siciliana è stata votata a marzo del 
2016 una norma con le quali si vietava 
la possibilità di modifiche o spostamenti 
delle strutture. Si è bloccato un settore 
non permettendo adeguamento o 
spostamenti. Questi soggetti non sono 
abusivi, hanno regolari autorizzazioni 
demaniali ma hanno perduto il sito origi-
nario in quanto l’erosione della costa ha 
tolto loro la possibilità di lavorare. Hanno 
pure subito lo scorso anno, a settembre, 

un sequestro a causa di una mancata 
definizione della norma. Occorreva 
allora che il Comune accelerasse per 
predisporre in tempo il Piano Spiagge, 
invece solo annunci additando la cau-
sa del ritardo al Piano paesaggistico 
regionale; ma il Piano doveva essere 
approvato in consiglio comunale ma 
all’ordine del giorno il punto non c’è.  Vi è 
un’incompetenza anche tecnica: in nove 
mesi non si riesce a produrre un atto? 
Nel 2013 il Piano Spiagge era stato fatto 
andava soltanto adeguarlo alla nuova 
conformazione della spiaggia di Tonna-
rella. Vi sono lacune a livello comunale 
ma anche regionale, e mi riferisco alla 
deputazione regionale di opposizione 
che non riesce a schiodare un governo 
regionale fallimentare, quello di Rosario 
Crocetta sostenuto dal Pd”.
In merito all’opposizione in Consiglio 

comunale, Scilla ha aggiunto: “Vi è 
una città che sta morendo e vi è una 
finta opposizione, a partire dal Partito 
Democratico. Molti soggetti per qual-
che piccolo contributo accordano tutto 
all’Amministrazione e poi gridano in con-
siglio comunale. Io ho fatto opposizione 
in consiglio comunale ed ho fatto vera 
opposizione perché eletto dal popolo. 
Spero ad esempio sul Piano Spiagge 
qualche consigliere comunale nella 
prossima seduta sollevi la questione 
e chieda al sindaco di venire a relazio-
nare. Sto cercando dal mio piccolo di 
portare avanti un’iniziativa nel collegato 
alla Finanziaria per dare soluzione 
alla questione relativa al Piano delle 
Spiagge”.  
Sulla reale possibilità di una sua candi-
datura alle prossime elezioni regionali 
come deputato all’Ars, Toni Scilla non si 
è sbilanciato ma ha fatto capire di star 
lavorando a tal fine sempre nell’ambito 
del centro destra. “Oggi serve dare un 
Governo importante e serio alla Regione 
Siciliana. Serve un centro destra serio 
che si allarghi al civismo. Il Centro de-
stra se è unito vince e lo dimostreranno 
il risultato dei ballottaggi. Anche a Pa-
lermo dove ha vinto Orlando il centro 
destra ha ottenuto un grosso risultato 
con il 33%, ha ceduto il M5S. Per quanto 
riguarda la mia candidatura, devo dire 
che me la chiedono in tanti, i cittadini 
ed il mio partito; il nostro territorio ha 
bisogno di essere ben rappresentato 
in quanto i disastri in questi anni sono 
sotto gli occhi di tutti. Il problema non è 
la rappresentanza ma i privilegi, vedi le 
pensioni di alcuni politici, un esempio 
quello del sindaco di Mazara. Dobbiamo 
creare –ha così concluso l’on. Scilla- a 
livello siciliano e poi nazionale un pro-
gramma liberale e liberista, rimettiamo 
al centro i cittadini e le imprese. Una 
proposta seria e credibile per quei cit-
tadini, e sono molti, che non possono 
arrivare a fine mese perché tartassati 
dallo Stato e da un’Europa che mortifica 
i territori. Serve un’Europa dei popoli. 
Spero che, qualora ufficializzassi la 
mia candidatura, di ricevere la fiducia 
dei cittadini”.

La Redazione
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MAZARA DEL VALLO
Presentato il progetto Parco Inclusivo 

Silvia Mezzanotte la testimonial 
del progetto “UN PARCO PER 
TUTTI” il primo parco inclusivo 

siciliano. L’ iniziativa presentata all’ Audi-
torium Mario Caruso di Mazara del Vallo 
in collaborazione con l’Amministrazione 
Comunale, prevede la creazione di un 
parco inclusivo, costruito con giochi 
ideati ad hoc dall’architetto Buscarino 
con lo scopo di abbattere le diversità e 
le barriere architettoniche, favorendo in-
terazione, integrazione e inclusione tra 
i bambini normodotati e diversamente 
abili nel contesto a loro più congeniale: 
il gioco. A promuovere il progetto l’As-
sociazione Onlus ABILMENTE UNITI, 
nata per sostenere l’integrazione e 
l’inclusione scolastica e sociale dei 
bambini disabili. “Le finalità di questo 
parco giochi sono molteplici - dichiara 
il presidente della Associazione Valeria 
Pellicane - vogliamo garantire il diritto 
di gioco a tutti i bambini, stimolarli in 
modo coinvolgente e divertente, e con-
sentire la socializzazione tra i piccoli e 
le famiglie, introducendo il concetto di 
disabilità come una delle infinite forme di 
diversità. Ci teniamo inoltre a specificare 

che insieme all’area giochi 
il progetto prevede ampi 
spazi verdi, piste ciclabili 
e pedonali e aree ristoro, 
rendendolo un luogo fruibile 
dall’intera cittadinanza”. 
“Se il processo di integrazio-
ne scolastica nella nostra cit-
tà è stato avviato- aggiunge 
il Prof. Massimiliano Bucca, 
docente di sostegno e socio 
fondatore dell’Associazio-
ne- molto resta da fare per 
l’inclusione sociale oltre la 
scuola. Il Parco inclusivo ne 
è un’opportunità”. 
“Il Sindaco e l’Amministra-
zione Comunale di Mazara del Vallo 
– assicura l’Assessore comunale alle 
Politiche Sociali Anna Monteleone 
– sosterranno questa pregevole ini-
ziativa in quanto i diversamente abili 
sono al centro della nostra azione, ma 
consideriamo il parco inclusivo anche 
un’occasione per dotare la Città di un 
ulteriore ‘polmone verde’ e di un luogo 
di aggregazione aperto a tutti”. Silvia 
Mezzanotte, Testimonial dell’evento, è 

stata per dieci anni voce dei Matia Ba-
zar, vincendo con loro il Festival di San-
remo del 2002, con il brano “Messaggio 
d’amore”.Vincitrice dell’edizione 2016 
di Tale e Quale Show è attualmente in 
promozione con il suo nuovo singolo 
“Lasciarmi andare” uscito il 19 maggio 
su tutte le piattaforme digitali, e in tour 
con il suo spettacolo in tutta Italia “Ormai 
mi considero mazarese di adozione, e 
sono davvero entusiasta di prendere 

parte ad un progetto tanto 
avanguardistico-dichiara 
la cantante- Ho sempre 
utilizzato la musica, come 
strumento che unisce e an-
nulla le distanze. Allo stesso 
modo questo parco giochi, 
costituirà un ponte ideale 
di aggregazione per la città 
intera. Due anni fa proprio 
qui a Mazara ho creato 
insieme a Riccardo Russo 
la The Vocal Academy per 
le stesse finalità. Ecco la 
ragione per cui ho chiesto 
ai miei ragazzi e alla scuola 
di sostenere insieme a me 

questa splendida iniziativa” -conclude 
la Mezzanotte.
Presenti alla conferenza stampa: Archi-
tetto Giuseppe Buscarino (autore del 
progetto); Assessore Anna Monteleone 
(Politiche Sociali Comune di Mazara del 
Vallo); Associazione Canto del Marrob-
bio - Campagna AIUTACI A REALIZZA-
RE IL TUO PARCO INCLUSIVO - IBAN 
IT 18R0 5034 8188 1000 00000 3288 
- ASSOCIAZIONE ABILMENTE UNITI.

I coniugi Vito Rizzo ed Antonina Corona 
hanno festeggiato il 50° anniversario di 
nozze. Nella chiesa Santa Maria di Gesù, 

insieme ai figli, nipoti, parenti ed amici, è 
intervenuto su delega dell’Amministrazione 
il consigliere comunale Nicola La Grutta che 
ha consegnato ai coniugi Rizzo la pergamena 
celebrativa firmata dal Sindaco con la quale 
“si rende omaggio alla coppia per il traguardo 
dei 50 anni di vita insieme e si ribadisce il 
fondamentale valore della famiglia fondata 
sul matrimonio”. Nel formulare gli auguri, il 
consigliere Nicola La Grutta ha ringraziato 
“l’amministrazione, gli sposi e i loro cari per 
l’esperienza straordinaria”.

Nozze d’Oro dei coniugi Rizzo-Corona

Pergamena celebrativa firmata per il 25° 
anniversario di nozze dei coniugi Giacomo 
Cangemi e Brigida Di Vita. Protagonista 

della festa celebrativa delle nozze d’argento, la 
cui messa è stata officiata da padre Giuseppe 
Fullone nella chiesa/santuario della Madonna 
del Paradiso, è stato il consigliere comunale 
Giacomo Cangemi con la consorte Brigida Di 
Vita. Delegato dall’Amministrazione alla conse-
gna della pergamena è stato il consigliere comu-
nale Giorgio Randazzo. Alla signora Brigida ed 
a Giacomo Cangemi, apprezzato e stimato da 
tutti a prescindere dalle appartenenze politiche, 
è giunto l’augurio sincero dell’intera Amministra-
zione e dell’intero consiglio comunale. 

Nozze d’Argento dei coniugi Cangemi-Di Vita

In Sicilia c’è un “grave” e “preoc-
cupante” deficit di vera politica. 
È assente o latitante chi sappia fare 

gli interessi della comunità. Stavolta il 
Movimento sente il dovere di puntare 
il dito su colpevoli “inefficienze” degli 
Enti Pubblici che a macchia d’olio, 
danneggiano tutti. 
Molto diffusamente i Bilanci comunali 
si approvano in primavera o in estate 
per cui i comuni amministrativamente 
operano sotto sforzo. La incredibile e 
colpevole inefficienza della Regione, 
che in tema di approvazione del Bilancio 
è ancor peggio, aggrava la situazione. 
La nostra Regione, si sa, detiene 
il record della non utilizzazione di 
gran parte dei fondi europei che, per 
questo, invece di favorire l’occupazione 
e l’economia le danneggiano; e, oltre al 
danno la beffa, causa il ritorno indietro 
dei fondi nelle casse dell’UE.  Da qual-
che giorno è affiorato agli onori della 
cronaca un altro caso “scandaloso”: 2 
miliardi di € sono bloccati dai vincoli dei 
piani paesaggistici. Giuseppe Catanza-
ro, presidente di Confindustria Sicilia, fa 
sapere che così si mette in ginocchio 
non solo la classe imprenditoriale, ma 
l’intera collettività siciliana che, guarda 
caso, ha tanto bisogno di lavoro e di 
risorse. 
Noi di Diritto alla Città abbiamo parlato 
tempo fa anche dei vincoli che bloccano 

risorse, occupazione e distribuzione di 
ricchezza. Iniziammo col nostro gior-
nale numero unico nell’ottobre del 
2013 quando chiedemmo con carattere 
d’urgenza di fare chiarezza sui vincoli 
soprattutto dei terreni privati. Perché 
davvero si possono “liberare” risorse e 
creare lavoro. 
In un momento dove c’è tanta 
crisi che coinvolge la stragrande 
maggioranza di persone ridotte 
a vivere con mille stenti … non 
si scherzi col fuoco! Al fine di 
dare il nostro contributo di idee e 
di collaborazione, abbiamo scrit-
to di tanti argomenti importanti 
per tutta la società: …  abbiamo 
riscontrato “assordanti” silenzi. 
Abbiamo sempre avanzato pro-
poste e dialoghi costruttivi … con 
tutti. Il silenzio, l’indifferenza, la 
passività non produce nulla, non 
fa nulla e porta a nulla. Per la 
verità abbiamo da sempre notato 
tanta “generosità” nel parlare … anche 
troppa! Ma se alle chiacchiere non se-
guono i fatti non si concretizza niente.
La politica, è bene che se ne prenda 
coscienza, è un servizio, non business 
privato. Si parla tanto dei “costi” della 
politica. Che sono esosi! Verissimo. 
Ma sarebbe giusto ed è necessario 
limitarli. Per esempio, nello spirito di 
servizio, sarebbe ideale dare rimorsi a 

piè di lista delle spese vive sostenute, 
ed eventualmente compensare il reddito 
dichiarato se chi svolge attività politica, 
sospende la sua attività.
Molto giusto sarebbe corrispondere 
ai professionisti, agli imprenditori, ai 
dipendenti privati che diventano con-
siglieri comunali, o deputati regionali o 

nazionali una indennità pari al reddito 
dichiarato nel loro 730 o Unico. Non 1 € 
in più. Questo è il vero principio di equità 
e di vera volontà a limitare gli esosi costi 
della politica.
Siamo lontani dal “saper convivere” 
E le autorità competenti non aiutano
L’autocritica è testimonianza di corret-
tezza e di serietà nei giudizi. C’è molto 
da imparare nel senso civico. E c’è an-

che necessità che le autorità competenti 
diano delle dritte.
Siamo all’inizio della nuova stagione 
balneare. La splendida spiaggia di Ton-
narella è già presa d’assalto da alcune 
settimane. Ed è già divenuta pericolosa. 
Soprattutto per anziani, bambini e gente 
diversamente abile, perché si trasforma 

in una sorta di campo di cal-
cio e in una specie di luogo di 
bivacco dove alla fine si ab-
bandonano bottiglie, lattine, 
sacchetti di plastica e tante 
altre cose che offendono il 
senso di civile convivenza, 
inquinano, producono focolai 
di infezioni attirando ratti, mo-
sche, zanzare e altri insetti.
Perché non si vuole una 
spiaggia e un territorio pulito 
e sicuro? 
E perché le autorità compe-
tenti non intervengono per 
evitare lo scempio e le peri-

colosità dovute a pallonate, a spintoni, 
a rischi di ferite da vetri rotti o lattine di 
tonno etc.?
Non sarebbe male se capitaneria di por-
to e corpo dei vigili urbani (negli ultimi 
tempi super attivi nell’elevare multe) 
controllassero e reprimessero questi 
atti di inciviltà diffusa che hanno anche 
provocato risse e litigi frequenti.

Movimento Diritto alla Città

Non si scherza col fuoco
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Nella giornata del 17 giugno c.a 
nasce in Mazara del Vallo l’AN-
CRI (Associazione Nazionale 

Cavalieri della Repubblica Italiana) sede 
territoriale con 21 soci effettivi e con 
la presenza del Consigliere Nazionale 
Cav. Uff. Carmelo Bartolo Crisafulli, del 
Delegato regionale Cav. Giuseppe Buz-
zetta e del Presidente della Sezione di 
Palermo Cav. Matteo Neri. Ciò per i soci 
e, per tutta la cittadinanza di Mazara del 
Vallo è da considerarsi orgoglio persona-
le e un maggior lustro alla città oltre che 
essere la terza Sezione ANCRI in Sicilia 
costituita dopo Palermo e Catania. Alla 
Assemblea svoltasi presso l’Unione 
Sportiva Cacciatori si sono elette le 
seguenti cariche:
Presidente onorario Gran Ufficiale 
Professor Giuseppe Giacalone;
Presidente: Cav. Renato Giovannelli,

Vice Presidente Consigliere: Cav. 
Baldassare Corona,
Consigliere Segretario-Cassiere: Cav. 
Vincenzo Ventura;
Consigliere: Cavaliere Ufficiale Fe-
derica Cudia;
Consigliere: Cav. Ignazio Rondi.
L’obiettivo della Associazione è quello 

di favorire l’incontro e la conoscenza 
tra persone accomunate dagli stessi 
valori allo scopo di dare concretezza 
agli ideali e ai principi cui i Cavalieri 
si ispirano, e di offrire, attraverso 
l’impegno nel sociale, una reale e 
tangibile continuità delle motivazioni, 
che a suo tempo hanno dato origine 
alla concessione della onorificenza, 

oltre a tutelare il rispetto delle istituzioni e 
tramandare la sua alta funzione morale. 
L’Ordine al merito della Repubblica è 
stato istituito con la legge 3 marzo 1951 
n° 187 (G.U n°73 del 30 marzo 1951), 
il primo fra gli ordini nazionali destinato 
a ricompensare benemerenze acqui-
site verso la nazione, nel campo delle 
lettere, delle arti, dell’economia e nel 
disimpegno di pubbliche cariche di 
attività svolte ai fini sociali, filantropici 
ed umanitarie, nonché per lunghi e 
segnalati servizi nelle carriere civili e 
militari. Ad oggi sono state istituite 11 
Delegazioni Esteri i cui delegati sono 
stati regolarmente accreditati presso 
le rispettive rappresentanze tra cui 

l’Albania, Argentina, Francia, Germania, 
Libano, Svizzera Olanda, Portogallo, 
Spagna, Usa, ove è rappresentata da 
propri delegati già nominati dal Consiglio 
Direttivo Nazionale.
Il Cav. Ignazio Rondi ha dichiarato: 
“Orgoglioso di aver contribuito a fon-
dare la sezione ANCRI di Mazara e di 
farne parte come Consigliere. Metterò 
in campo tutta la mia esperienza pro-
fessionale acquisita negli oltre 35 anni 
di servizio alle dipendenze dello Stato, 
nonché quella acquisita nel sociale, 
nel volontariato. Attualmente opero in 
altre 5 associazioni. Mi ispiro agli ideali 
fondativi di questa Associazione che 
favorisce l’incontro e la conoscenza tra 
persone accomunate dagli stessi valori, 
delle istituzioni, e alla sua alta funzione 
morale, che offre, attraverso l’impegno 
nel sociale.

A Mazara del Vallo costituita la terza sede Territoriale della regione Sicilia 
dell’Associazione dei Cavalieri dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana

Gli attivisti del locale meetup di 
Mazara del Vallo comunica-
no che, visto e 

considerato che l’am-
ministrazione comuna-
le ritiene di non dovere 
rispondere alle inter-
rogazioni presentate 
in consiglio comuna-
le, abbiamo ritenuto 
doveroso rivolgerci a 
un componente della 
Commissione antima-
fia affinché si occu-
passe della questione 
insieme al Ministro dell’interno e alla 
Prefettura. 
Nella mattinata di oggi, martedì 20 
giugno, il M5S al Senato ha presen-
tato un’interrogazione parlamentare 

per chiedere al Ministro dell’Interno di 
attivarsi immediatamente affinché sia 

verificato se nell’ag-
giudicazione e affida-
mento dei lavori da 
parte del Comune di 
Mazara del Vallo siano 
stati applicati i principi 
e le procedure disposte 
dalle direttive sull’ag-
giudicazione dei con-
tratti di concessione 
e sugli appalti pubbli-
ci, “Ci risulta che nel 
corso dell’operazione 

denominata ‘Visir’ sono state arrestate 
alcune personalità di spicco della mafia 
e tra questi un soggetto molto attivo 
nell’aggiudicazione di lavori pubblici 
trapanesi”.

A sostenerlo è il componente della com-
missione Antimafia Mario Giarrusso, il 
quale dichiara che: “Inoltre apprendia-
mo che il Comune di Mazara del Vallo 
avrebbe affidato in maniera diretta o a 
mezzo gare l’esecuzione di numerosi 
lavori pubblici, in particolare tra il 2014 
ed il 2015, ad una ditta intestata alla 
moglie di uno dei quattordici arrestati 
nel mese di maggio, collegato alla 
famiglia mafiosa di Mazara e compli-
ce di attività illecite nell’interesse del 
sodalizio criminale. Pertanto chiedia-
mo al Ministro dell’interno di disporre 
immediatamente un’ispezione presso 
il Comune di Mazara del Vallo al 
fine di verificare le procedure sugli 
affidamenti diretti e le procedure di 
gara d’appalto nonché l’invio di una 
commissione prefettizia di accesso, 

per valutare il grado di compromissione 
dell’amministrazione”, conclude il sena-
tore Giarrusso. 
Adesso attendiamo fiduciosi che gli 
organi competenti diano quelle risposte 
che molti cittadini mazaresi aspettano 
invano da mesi.
Gli attivisti del meetup di Mazara del Vallo

Presentato un’interrogazione parlamentare per verificare gli affidamenti 
dei lavori da parte del Comune di Mazara del Vallo

Interessante confronto su program-
mazione, progetti, ruolo della politica 
e impegno del cittadino nella sede 

dalla Cooperativa Onlus Nuove Terre 
di Mazara del Vallo. L’evento, organiz-
zato dal coordinatore della cooperativa 
onlus Vito Palermo e dall’imprenditore 
edile, nonché presidente del consorzio 
Coedil Artek Vincenzo Silaco ha visto 
protagonisti studenti, professionisti, im-
prenditori, artigiani, ed ex amministratori 
che hanno vivacemente dialogato con il 
già Rettore dell’Università di Palermo, 
nonché ex assessore regionale, prof. 
Roberto La Galla. I temi del confronto si 
sono incentrati sulle emergenze sociali 
e sulle urgenti necessità di impegno dei 
cittadini che siano gli elettori e i collabo-
ratori di una classe politica responsabile 
e preparata. Ha introdotto Matteo Gia-
calone, ex armatore, imprenditore, con 

trascorsi di amministratore cittadino, 
che ha puntualizzato sul suo impegno 
senza alcun interesse personale o elet-
torale, ma pro giovani, che non hanno 
alcun futuro certo. Poi, dopo la prolu-
sione del prof. La Galla, che ha fatto 
una sintetica e completa analisi 
dei diversi problemi che affliggono 
il territorio, con le carenze strutturali 
e infrastrutturali riscontrabili in tutta 
la Regione, adducendo, senza toni 
elettorali, le responsabilità della 
classe politica, ma anche del pri-
vato, sono seguiti brevi interventi 
incisivi, di diversi presenti. Con 
essi si sono denunciati i ritardi 
dell’operato amministrativo, le ca-
renze dei servizi, la non sufficiente 
attenzione al patrimonio archeologico, 
storico e ambientale, volano del turismo 
e dell’economia. E non sono mancate 

oneste autocritiche, e la esternazione 
della consapevolezza che i cittadini 
hanno il dovere di dare un forte impulso 
alla svolta della politica, impegnandosi 
a fare squadra e a favorire il “sistema 
Sicilia”, unica vera via per uscire dal 

guado della crisi. Per Mazara si è for-
temente sostenuto la valorizzazione 
della sua identità storica, produttiva e 

culturale attraverso un incisivo impegno 
privato. Per la Provincia e per la Sicilia si 
è auspicato un forte senso collaborativo 
tra enti pubblici e cittadini responsabili 
con l’auspici che operino nella stessa 
direzione volta a promuovere l’ingente 

patrimonio produttivo che annovera 
giacimenti di prodotti enogastrono-
mici di eccellenza ancora in attesa 
di avere la giusta valorizzazione. 
Il presidente del consorzio Coedil 
Artek  Vincenzo Silaco, imprenditore 
edile, con dettagliata ed equilibrata 
analisi ha parlato del suo settore, 
trainante di tutte le maestranze 
artigianali, quale fonte vitale per 
l’economia di un intero territorio che 
auspica la giusta attenzione degli 

amministratori nella politica edilizia e 
una burocrazia più celere e disponibile.

Soc. Coop onlus Nuove Terre

Ruolo della politica e impegno del cittadino

Nicola La Grutta portavoce M5S 
al Consiglio Comunale di Mazara del Vallo
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Franco Lo Re

SALEMI

Ulmi, una frazione con licenza di bruciare tutto?
Venuti assicura più controlli

MAZARA DEL VALLO

Si chiama “Respirerai” il primo 
singolo di Corinne Ragona, gio-
vanissima e talentuosa artista di 

Mazara del Vallo. 
Il brano, scritto a quattro mani 
da lei stessa e dalla vocal 
coach Federica Lamberti, e 
arrangiato dal maestro Ric-
cardo Russo ha ricevuto da 
subito ottimi riscontri, collezio-
nando in pochi giorni, decine 
di migliaia di visualizzazioni 
su Youtube. Corinne, già nota 
al pubblico televisivo per la 
sua partecipazione a soli 
dieci anni alla trasmissione “Io 
canto”, studia presso la The 
Vocal Academy, di Riccardo Russo e 
Silvia Mezzanotte (anche produttori del 
progetto artistico). 
A 12 anni   ha collaborato alla realiz-
zazione della colonna sonora del Film 
“Rosso Mille Miglia“, interpretata dalla 
stessa Silvia Mezzanotte.  
“Ha un timbro caldo e originale - dice di 
lei la Mezzanotte - una di quelle voci che 

hanno identità e personalità, in grado di 
farsi riconoscere tra centinaia”. Corinne 
ha intrapreso un importante percorso di 
crescita artistica: studia composizione e 

scrittura, pianoforte, staging e danza. 
A soli 14 anni mostra maturità e fre-
schezza artistica, e doti tecniche non 
comuni che accompagnate allo studio 
possono trasformare in realtà il suo 
sogno di diventare una artista   affer-
mata.  Nel frattempo è già pronto il suo 
secondo singolo accompagnato da un 
videoclip, in uscita per la fine del 2017. 

Respirerai il primo singolo di Corinne RagonaLa Parola ai Lettori LA LETTERA

All’Assessore 
Baldo Gucciardi

Mettere una nave che da Mazara 
del Vallo porti a Pantelleria tutti 
i giorni, e un giorno a settima-

na porti a Lampedusa  in modo 
che sia il turismo ma anche il 
commercio possa trarne van-
taggi. Dovendo attraversare 
circa 20 miglia in meno rispetto 
a trapani si possono avere 
notevoli vantaggi, soprattutto 
economici. Credo sia assurdo 
che una nave faccia il percorso 
più lungo dispendioso. Trapani 
ha tre collegamenti giornalieri, 
due con navi e uno con alisca-
fo. Assessore Gucciardi, lei 
stesso ha detto in una interpellanza 
alla Regione che è ingiustificato che 
la città di Mazara del Vallo non abbia 
un collegamento con Pantelleria. Così 
facendo Mazara del Vallo diventa una 
città morta e Pantelleria un’isola fan-

tasma. Inoltre credo che l’Ospedale 
di Mazara del Vallo debba essere di 
primo livello.

Mi auguro che queste mie proposte 
possano trovare una sua risposta. In 
caso contrario mi appellerò alla Corte 
Europea di Giustizia.

Antonino Stallone

Si possono bruciare sterpaglie, 
rami secchi, e ogni altro tipo di 
rifiuto, compresi oggetti di plastica 

e gomma, nel proprio giardino di casa 
o nell’appezzamento di terreno già 
destinato a pomodori e zucchine? Ad 
Ulmi, una popolosa frazione di Salemi, 
a quanto pare si. Almeno, a prestare 
fede ad alcuni residenti del luogo, che ci 
hanno convocato per denunciare 
la cattiva abitudine di taluni non 
meglio identificati. “Siamo cir-
condati dal fuoco e dal fumo”, è il 
coro unanime delle donne che mi 
hanno esternato la loro protesta. 
“Ogni giorno la stessa storia” - 
hanno continuato- “a qualsiasi 
ora del giorno siamo invasi da un 
fumo, spesso puzzolente e asfis-
siante, che ci costringe a chiudere 
le serrande e gli infissi. Il comune 
dovrebbe controllare e, a limite, 
stabilire con una apposita ordi-
nanza una giornata a settimana 
in cui e possibile bruciare i rifiuti.” 
Proposta, secondo noi, irricevibile 
da parte dell’Amministrazione, in quanto 
non potrebbe derogare ad una ordinan-
za emessa dalla stessa qualche anno fa 
e tuttora in vigore. In ogni caso si tratta 
di un argomento che crediamo sia una 
esclusiva della contrada di cui stiamo 
parlando. Accade infatti molto spesso 
nei terreni si formino cumuli di rifiuti ve-
getali: erba, rami, tronchi, piante ormai 
appassite, quella che in generale viene 
definita sterpaglia. Capita, soprattutto 
nel periodo estivo, che i contadini e i 
proprietari di terreno, brucino tutti questi 
detriti per disfarsene in un colpo solo, 
senza doversi affaticare a raccoglierli 

e a buttarli insieme ai normali rifiuti 
domestici. La domanda che si pone: è 
lecita ed ammissibile questa pratica, più 
diffusa di quanto si creda? Un legale da 
noi interpellato ci ha risposto che ci sono 
due modi di inquadrare la fattispecie: 
quella civilistica e quella penale. Inizia-
mo dalla prima. Il codice civile vieta di 
propagare fumi e calori nelle proprietà 

dei vicini se tali immissioni superano la 
cosiddetta “normale tollerabilità”. Così, 
il falò appiccato sul confine o in modo 
che il vento spinga la cenere e le fiamme 
sulla proprietà confinante può dar vita a 
una azione di risarcimento del danno, 
anche se l’episodio è singolo e sporadi-
co. La “normale tollerabilità” è un con-
cetto volutamente generico.  Si consen-
te al giudice di valutare caso per caso, 
in base alle condizioni specifiche dei 
terreni interessati, alla loro collocazione 
geografica (se in aree coltivate, agricole, 
urbane, ecc.), alla loro dimensione, alla 
loro destinazione, e nello stesso tempo 

si da’ opportunità di lavoro agli avvocati. 
Innescando in questo modo le famose 
“liti” infinite tra vicini. Nella sostanza il 
codice civile vuole esprimere con queste 
parole il concetto di non dare fastidio 
al vicino. Bruciare le sterpaglie e i 
rami secchi  in prossimità del terreno 
del vicino costituisce dunque un illecito 
civile – che può dar luogo a una causa 

di risarcimento del danno – solo 
quando il fumo o il calore supe-
rano la normale tollerabilità, ossia 
risultino insopportabili per il vici-
no. Ma il superamento della “nor-
male tollerabilità” deve essere 
dimostrata! E qui casca l’asino! 
Ancora una volta la domanda che 
si pone è: Quando si bruciano 
sterpaglie si commette reato? 
Anche in questi casi occorrerebbe 
distinguere. Una cosa, ci dice il 
legislatore, è la montagnola di 
foglie secche grande quanto due 
palmi di mano a cui da’ fuoco il 
l’ortolano, e un’altra è l’azione del 
piromane. Ma occorre però tenere 

presente che il reato di incendio pre-
visto dal codice penale stabilisce  che 
“Chiunque cagiona un incendio è punito 
con la reclusione da tre a sette anni. La 
disposizione si applica anche nel caso 
d’incendio della cosa propria, se dal 
fatto deriva pericolo per la incolumità 
pubblica”. Che tradotto, significa che 
non è necessario incendiare boschi, 
giardini o terreni dello Stato o di altri 
soggetti, ma anche i propri. Sempre se 
l’azione commessa può mettere in peri-
colo la collettività. Quindi, in teoria, an-
che un incendio di modeste dimensioni, 
lasciato incustodito e che potrebbe au-

mentarne la por-
tata, è passibile di 
un procedimento 
penale. Per giu-
risprudenza con-
solidata il reato di 
incendio colposo di un proprio terreno, 
scatta non necessariamente dalle sole 
fiamme ma anche dalle loro dirette 
conseguenze. Che sono: Il  calore, 
il fumo, la mancanza di ossigeno, l’e-
ventuale sprigionarsi di gas pericolosi 
dalle materie incendiate. Nei comuni 
infine dove vige la raccolta differenziata, 
come nel caso di Salemi, scatta anche 
il reato di illecito smaltimento di rifiuti 
che si applica a paglia, sfalci e potatu-
re, nonché altro materiale agricolo o 
forestale naturale non pericolosi. Tale 
reato punisce chi brucia in modo arbi-
trario rami,  foglie secche. In pratica, 
viene punito chi effettua una attività di 
raccolta, trasporto, recupero, smalti-
mento, commercio ed intermediazione 
di  rifiuti  in mancanza della prescrit-
ta autorizzazione, iscrizione o comu-
nicazione. Per quanto riguarda Salemi, 
infine, due sono le ordinanze sindacali 
che disciplinano la materia. La n. 49 
del 2014 e la n. 67 del 2015 obbligano 
che le combustioni siano controllate dal 
diretto proprietario e nel periodo che 
va dal 1* ottobre al 31 maggio, dalle 
07 alle ore 17. Chi non le rispetta, va 
incontro a pesanti sanzioni. Il sindaco 
Domenico Venuti ci ha dichiarato che 
di avere sollecitato i controlli agli organi 
preposti, che dovrebbero agire “motu 
proprio”, nel rispetto dell’ordinanza e 
della normativa vigente.

Franco Lo Re

www.teleibs.it
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Comune di Mazara del Vallo 
(TP) Lotto 3 - Via San Pietro, 
5. Quota indivisa pari a 2/18 su 
magazzino di mq 14 al p. terra. 
Prezzo base: Euro 333,00 in caso 
di gara aumento minimo Euro 
100,00. Lotto 4 - Via Domenico 
Spinola, 8. Quota indivisa pari a 
2/18 su magazzino di mq 14 al p. 
terra. Prezzo base: Euro 360,00 
in caso di gara aumento minimo 
Euro 100,00. Lotto 5 - Via San 
Pietro, 5. Quota indivisa pari a 
222/1000 su appartamento di 9,5 
vani al p. secondo. Prezzo base: 
Euro 16.621,20 in caso di gara 
aumento minimo Euro 1.000,00. 
Lotto 6 -  Via L. Fiorent ino 
traversa Via Don Primo Mazzolari. 
Appartamento di 6,5 vani al p. 
terra, lotto 1, scala A-B. Prezzo 
base: Euro 51.759,00 in caso 
di gara aumento minimo Euro 
1.000,00. Lotto 7 - Via Don Primo 
Mazzolari. Box auto di mq 20 al p. 
seminterrato. Prezzo base: Euro 
5.220,00 in caso di gara aumento 
minimo Euro 1.000,00. Lotto 8 - 
Via I. Marabitti, 15. Quota indivisa 
pari a 1/18 su appartamento di 5,5 
vani al p. terra. Prezzo base: Euro 
2.970,00 in caso di gara aumento 
minimo Euro 500,00. Lotto 9 - Via 

I. Marabitti, 15. Quota indivisa pari 
a 1/18 su appartamento di 5,5 vani 
al p. primo. Prezzo base: Euro 
3.105,00 in caso di gara aumento 
minimo Euro 500,00. Lotto 10 - 
Via I. Marabitti, 15. Quota indivisa 
pari a 1/18 su appartamento di 5,5 
vani al p. terra. Prezzo base: Euro 
2.970,00 in caso di gara aumento 
minimo Euro 500,00. Lotto 11 - 
Via I. Marabitti, 15. Quota indivisa 
pari a 1/18 su appartamento 
di 5,5 vani al p. primo. Prezzo 
base: Euro 3.105,00 in caso 
d i  ga ra  aumento  min imo 
Euro 500,00 . Vendita senza 
incanto: 28/09/2017 ore 10:30, 
innanzi al G.D. Dott.ssa Mary 
Carmisciano presso il Tribunale 
di Marsala. Deposito offerte entro 
le ore 12:00 del 27/09/2017 in 
Cancelleria Fallimentare. Offerta 
minima accettabile pari al 75% 
del prezzo base d’asta per 
ciascun lotto. Maggiori info in 
Cancelleria Fallimentare e c/o 
Curatore Dott.ssa Caterina Agate 
tel. 329/8560495 e/o su www.
tribunalemarsala.it, www.giustizia.
palermo.it e www.astegiudiziarie.it. 
(Codice Asta A309545,A309546,A
309547,A309548,A309549,A3095
50,A309551,A309552,A309553).

TRIBUNALE DI MARSALA FALL. N. 13/11 R.F.

Lotto 1 - Comune di Mazara del 
Vallo (TP) Via Giuseppe Ungaretti. 
Quota indivisa pari a 2/9 di edificio 
per civile abitazione a 2 elevazioni f. 
terra. Prezzo base: Euro 11.745,00 
(Offerta minima pari al 75% del 
prezzo base Euro 8.808,75) in 
caso di gara aumento minimo 
Euro 1.000,00. Vendita senza 
incanto: 12/10/2017 ore 10:30, 
innanzi al G.D. Dott.ssa Mary 

Carmisciano presso il Tribunale di 
Marsala Piazza Paolo Borsellino, 
1. Deposito offerte entro le ore 
12:00 del 11/10/2017 in Cancelleria 
Fallimentare. Maggiori info in 
Cancelleria Fallimentare e/o c/o 
curatore Avv. Giuseppe Parrinello 
tel. 0924.1934133 e/o su www.
tribunalemarsala.it, www.giustizia.
palermo.it e www.astegiudiziarie.it. 
(Codice Asta A336607).

TRIBUNALE DI MARSALA FALL. N. 1570/95 R.F.

di Attilio Vinci

E’ una carezza all’anima 
“L’origine e la speranza – Un omaggio alla serenità”

Attilio Vinci

“Con questo originale lavoro offro 
una forte, incisiva e provocante 
riflessione su tanti temi esistenzia-

li. Argomenti spesso anche oggetto di 
dialogo e confronto; ma, molto verosi-
milmente, mai approfonditi come me-
riterebbero. Il principale e sicuramen-
te il più classico dei dilemmi affrontati 
è quello che si sintetizza nel quesito: 
“La verità sta nella fede o nella ra-
gione?”.
Da non teologo e senza alcun ruolo 
specifico né nella Chiesa né nel mon-
do dei laici illuminati, semplicemente 
da comunicatore, in maniera delicata 
e con doveroso deliberato, prendendo 
spunti da personaggi, fatti, testimonian-
ze racconto, sollecito, offro dichiarazio-
ni di vita, tutto al fine di approfondire 
e spaziare dentro il più antico interro-
gativo che da sempre l’essere umano, 
in cerca della verità, si pone e pone ai 
suoi preferiti interlocutori. 
Quanto metto in evidenza è solamen-
te quanto mi appare, ciò che è frutto 
di esperienze, di letture e di approcci 
personali. 
Da sempre riconduco i miei dubbi a 
una considerazione che probabilmen-
te ha veramente origine atavica: “E’ 
possibile che tutte le meraviglie ma-
teriali che l’uomo incontra nel suo 
percorso esistenziale e sa che non 
possono essere creazione umana, 
siano solo frutto di “combinazioni e 
produzioni chimiche casuali?” Non 
è evidente, invece, che c’è l’opera 
di un Essere superiore? Come affer-
mano pure alcuni scienziati … soggetti 
professionali che difficilmente coniuga-

no le ricerche, i risultati e le loro inven-
zioni con la fede.
In un taglio consono al mio solito modo 
di operare, dunque con una stesura del 
testo semplice, molto accessibile ad 
ogni lettore di qualsiasi livello cultura-
le, tratto gli argomenti 
con precisi riferimenti 
alle conclusioni tratte 
dai più risonanti di-
battiti che le cronache 
attuali tramandano. 
Per esempio, tra le 
144 pagine delle qua-
li il libro è costituito, 
faccio riferimento allo 
straordinario confron-
to tra il laico – illumi-
nato, già direttore e 
fondatore del quoti-
diano La Repubblica, 
Eugenio Scalfari e 
Papa Francesco. 
Confronto acceso dal 
primo che ha indiriz-
zato dalle colonne del suo giornale una 
lettera aperta al Pontefice; alla quale 
sua Santità ha dato pronta risposta. E 
ancora quello tra il Cardinale Gianfran-
co Ravasi, Presidente del Pontificio 
Consiglio della Cultura e della Pontifi-
cia Commissione di Archeologia sacra, 
e il filosofo non credente Luc Ferry, 
immortalato nel libro “Il Cardinale e il 
Filosofo – dialogo su fede e ragione” 
Arnoldo Mondadori Ed. Milano 2014.  
“L’origine e la speranza – Un omag-
gio alla serenità” è anche un libro che 
documenta storie vere. Incredibili se 
non fossero documentati nei minimi 

particolari. E perciò coinvolgenti per la 
straordinaria bellezza e ancor più emo-
zionanti per l’incantevole fascino. Ad 
ideale integrazione del contenuto ripor-
to suggerimenti, a mio avviso preziosi 
e importanti, offerti appositamente dal 

prof. Italo Farnetani, 
un grande pediatra, 
nonché giornalista e 
scrittore con diverse 
pubblicazioni tradotte 
in inglese e spagnolo 
che sono best seller 
di fama mondiale. 
Aretino, docente 
all’Università di Malta 
e alla Bicocca di Mi-
lano, meritevolmente 
ritenuto uno dei per-
sonaggi più autorevo-
li al mondo, il pediatra 
offre in un apposito 
capitolo le necessa-
rie regole su: “Come 
coltivare l’armonia 

familiare nel rapporto coi figli, e come 
prevenire atti e comportamenti propin-
qui alla violenza e alla ineducazione”. 
In versione ridotta quale tangibile 
esempio storico di cristiano in politica, 
è inserita la storia dell’indimenticabile 
Giorgio La Pira. Un grande siciliano 
che ancor oggi molti ammirano, e lo 
ricordano additandolo quale ineccepibi-
le, esemplare, ideale uomo politico che 
ha operato da vero cristiano per il bene 
di tutti, e soprattutto dei bisognosi.  
Infine, quale esempio di grande uomo 
di chiesa, di raro coraggio e di immensa 
umiltà cito il prete siciliano don Gaspa-
re Nicosia, che ad aprile ha compiuto 
101 anni. A don Gaspare il settimanale 
Oggi gli ha dedicato un ottimo servizio 
e un produttore cinematografico ha av-
viato la produzione di un film per la sua 
straordinaria storia. Originario di San 
Giovanni La Punta negli anni ’60, don 
Gaspare che già viveva in Cina ed era 

famoso per 
aver tradotto 
in cinese la 
Bibbia, è stato 
mandato dal 
Vescovo di 
Macao ad evangelizzare in un’isoletta 
al largo di Macao (appunto, in Cina). 
Quell’isola abitata dai lebbrosi era chia-
mata l’isola dell’inferno. E lì, a cadenza 
paurosamente continua, avvenivano 
suicidi e violenze … Don Gaspare non 
se lo fece dire due volte … operò come 
forse nessun altro avrebbe fatto … 
dopo un anno 40 dei circa cento lebbro-
si guariscono inspiegabilmente, di se-
guito guariscono tutti. Oggi quell’isola è 
conosciuta come l’Isola del Paradiso. 
Non ci sono più lebbrosi, e, attrezzata 
con un piccolo ospedale e strutture di 
accoglienza, viene frequentata per le 
vacanze.
La copertina l’ho scelta, come mai per 
gli altri dodici miei libri, dopo un’accura-
ta e non breve selezione. Ho scelto un 
capolavoro: La Madonna col bambino 
dormiente; un dipinto del XVII secolo, 
splendida opera pittorica in olio su tela 
realizzata dall’artista seicentesco Gio-
van Battista Salvi, meglio conosciuto 
come Il Sassoferrato. Pittura che fino 
al 1985 era di proprietà dei Principi di 
Torlonia, e che in quell’anno è stata 
comprata dallo Stato per omaggiarla 
alla città di Urbino. 
Il libro appena finito di stampare ha 
avuto un riscontro che mi ha lusingato 
ed emozionato. L’ho ricevuto da parte 
della Sala Stampa della Santa Sede ad 
opera di don Ciro Benedettini, capo 
della sala stampa del Vaticano. 
“E’ un libro che seppur in una prima ra-
pida scorsa – ha scritto don Ciro -  mi 
ha fatto render conto che è uno di quei 
pochi libri il cui contenuto è capace di 
accendere il cuore e dare serenità … 
fino quasi a sentirne una carezza per 
l’anima”.
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Torna la tassa sul Permesso di Soggiorno

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale  il 
Decreto del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze che stabilisce 

la misura del contributo per il rilascio e 
il rinnovo del permesso di soggiorno a 
carico dello straniero di età superiore 
ai 18 anni e la Circolare attuativa del 
Ministero dell’Interno del 9 giugno 2017.
Dopo mesi di limbo nel quale era sta-
ta data indicazione di non pagare la 
tassa sul Permesso di Soggiorno che 
era stata bloccata da decisioni della 
Corte Costituzionale e confermata da 
sentenza del Tar che avevano stabilito 
che l’importo era eccessivo, da oggi, 
un decreto ne impone nuovamente il 
pagamento. 
Gli importi sono i seguenti: 
a) Euro 40,00 per i permessi di sog-
giorno di durata superiore a tre mesi e 
inferiore o pari a un anno; 
b) Euro 50,00 per i permessi di sog-
giorno di durata superiore a un anno e 
inferiore o pari a due anni; 
c) Euro 100,00 per il rilascio del per-
messo di soggiorno UE per soggior-

nanti di lungo periodo e per i dirigenti 
e i lavoratori specializzati;
La circolare del Ministero dell’interno del 
9 giugno 2017 prevede poi che a partire 
dal 9 giugno le pratiche per il rilascio e 
il rinnovo del permesso di soggiorno 
presentate presso gli sportelli postali 
abilitati e presso gli sportelli delle que-
sture possano essere concluse 
solo attraverso il pagamento del-
la somma prevista dal decreto.  
La circolare prevede altresì che 
tale  pagamento avvenga an-
che per  le pratiche presenta-
te prima del 9 giugno ma che 
sono ancora in fase istruttoria 
o che, seppure già concluse, 
non abbiano ancora visto la 
consegna del permesso di 
soggiorno al richiedente.
La ricevuta di pagamento del 
nuovo contributo deve essere esibita 
al momento della convocazione in Que-
stura per l’acquisizione delle impronte 
digitali.
Restano esclusi dal contributo i per-
messi di soggiorno per:
1. i minori di 18 anni;
2. i cittadini stranieri che sono in Italia 
per cure mediche e i loro accompa-
gnatori;

3. i richiedenti il duplicato o la conver-
sione di permesso di soggiorno in corso 
di validità;
4. i richiedenti asilo, protezione sussi-
diaria e motivi umanitari;
5. i titolari di protezione internazionale 
che richiedono il permesso di soggiorno 
UE di lungo periodo. Dal 30 gennaio 

2015, infatti, i titolari del permesso di 
soggiorno per asilo politico o protezione 
sussidiaria che hanno compiuto almeno 
5 anni in Italia possono richiedere il 
permesso di soggiorno UE per soggior-
nanti di lungo periodo (cioè la carta di 
soggiorno) senza pagare il contributo di 
100,00 che le altre categorie di immigrati 
pagano per averlo. Chi ha già pagato 
può richiedere il rimborso all’Ufficio 

Immigrati della questura dove ha pre-
sentato la domanda;
6. le carte di soggiorno per i familiari 
di cittadini comunitari emesse ai sensi 
del Decreto Legislativo n. 30 del 2007.
Per tutti i casi rimangono comunque 
dovuti i seguenti costi per richiedere 
il rilascio o il rinnovo del permesso di 

soggiorno, compresi i permessi 
di soggiorno UE per soggiornanti 
di lungo periodo:
·      30,00 euro per l’assicurata a 
Poste Italiane;
·           16,00 euro per la marca da 
bollo;
·           30,46 euro per il permesso 
di soggiorno – PSE 380, a titolo di 
contributo per la stampa del docu-
mento elettronico, da versare sul 
conto corrente postale n. 67422402 
intestato a Ministero dell’Economia 

e delle Finanze - Dipartimento del Te-
soro con causale “importo per il rilascio 
del permesso di soggiorno elettronico”.
Se viene richiesto il rilascio o il 
rinnovo del permesso di soggiorno, 
utilizzando un unico kit di Poste Ita-
liane per uno stesso nucleo familiare, 
deve essere allegata la ricevuta del 
versamento di 30,46 euro per ciascun 
componente il nucleo familiare. 

Vincenzo Calafato già all’età di 
35 anni si interessò al concetto 
di sacralità dei defunti e per le 

persone ad essi care. Oggi come al-
lora porta avanti questo concetto con 
la sua agenzia funebre “Paradiso”, nel 
suo libreccino dal titolo “Tutti Faraoni” 
spiega in che modo si è attivato negli 
anni in tal senso. 
Prof. Calafato come definirebbe il 
rapporto fra l’uomo e l’aldilà? 
“Da secoli, per non dire da millenni, 
l’uomo si è posto il problema del dopo 
morte. Per le nostre conoscenze, il 
popolo che più di ogni altro si è posto 
il problema è sicuramente il popolo 
egiziano in senso lato e più specifica-
tamente coloro che occupavano posti 
di predominio assoluto tanto da essere 
considerati delle vere e proprie divini-
tà. Tra questi sicuramente il capo che 
comandava su tutto e su tutti e veniva 
visto come un Dio assoluto, era il Fara-
one, che durante la vita terrena poteva 
consentirsi qualsiasi cosa, purtroppo 
cosa ben diversa era il dopo vita. L’U-
guaglianza assoluta di tutti gli esseri 
viventi, davanti alla morte, non poteva 
essere accettata da chi in terra era con-
siderato un vero e proprio Dio e non è 
esagerato affermare che costoro, colti 
dal delirio dell’onnipotenza, trascorre-
vano, forse l’intera vita, nel “Culto Dei 
Morti”. Gli Egizi credevano che l’uomo 
nascesse con due anime: il Ba e il Ka; il 
Ba era destinato ad effettuare il viaggio 
verso l’aldilà, dove riceveva il premio o 
la punizione che le spettava, il Ka era 
destinato a rimanere con il corpo e a 
custodirlo nella tomba finché duravano 
i viveri. Gli Egizi, infatti, pensavano che 
dopo la morte ci fosse un’altra vita: per 
questo motivo cercavano di salvaguar-
dare, quanto più possibile, i corpi dei 
Faraoni, per permettere al defunto di 
conservare per lungo tempo il corpo 

nella vita dell’aldilà e quindi permet-
tergli la sopravvivenza. Senza volerci 
addentrare nel fantastico mondo del 
Dio Osiride, ci piace sottolineare come 
la ricerca della conservazione della 
salma era il problema predominante 
di quanti erano ritenuti degli autenti-
ci Dei. Purtroppo le 
conoscenze scienti-
fiche del tempo non 
andavano oltre “la 
mummif icazione”. 
Tutte queste pra-
tiche, insieme alle 
cerimonie e ai riti 
che dovevano esse-
re compiuti in onore 
di divinità connesse 
con la sfera funera-
ria, facevano parte 
di un autentico culto 
dei morti, sacro, da 
rispettare e venera-
re. Con il passare dei 
secoli a cominciare 
dal V secolo a.C., alla primitiva fede di 
sopravvivenza del morto nella tomba, 
si sostituì l’idea di uno speciale regno 
dei morti. Parole come sacralità, rispet-
to, venerazione, via via hanno perso di 
significato.”
Oggi queste parole che significato 
hanno per lei?
“Il vigente regolamento di polizia fune-
raria si rifà quasi interamente all’art. 
358 del testo unico delle leggi sanitarie 
approvato con regio decreto 27 luglio 
1934 n. 1265, con qualche modifica 
D.P.R. 10 SETTEMBRE 1990 N.285. 
Parole come “sanificazione” e “casa 
del commiato” sono, ai più, totalmente 
sconosciute. La sanificazione, in molte 
nazioni è obbligatoria. Questa, come la 
vecchia imbalsamazione degli antichi 
Egizi, respinge la maggior parte degli 
insetti ritardando il processo di putrefa-

zione batterica pur non conservando il 
corpo indefinitamente. La rapidità ed il 
modo in cui il corpo umano o animale si 
decompone sono influenzati da un cer-
to numero di fattori. Al primo posto c’è, 
certamente la temperatura. Chi non 
sa che in un frigo qualunque sostanza 

si mantiene meglio 
che all’aria aperta. A 
seguire è certamente 
importante la qualità 
dell’aria dell’am-
biente circostante. 
Pertanto, tempera-
tura e qualità dell’a-
ria, sono gli elementi 
principali che deter-
minano il grado di 
putrefazione, l’emis-
sione di gas nause-
abondi e l’inevitabile 
proliferazione di ver-
mi che sin da subito 
cominciano a cibarsi 
delle carni delle per-

sone a noi care. Davanti a queste inop-
pugnabili verità, cosa fanno le nostre 
istituzioni? NIENTE. ASSOLUTAMEN-
TE NIENTE! L’agenzia funebre “PARA-
DISO “di Mazara del Vallo è l’unica, da 
ROMA a scendere, a praticare regolar-
mente la sanificazione della salma. Di 
ciò, abbiamo avuto riscontro, a propo-
sito di una salma, arrivata in Italia dal 
Venezuela (paese ove la sanificazione 
è obbligatoria) in quanto alla richiesta 
da parte dei familiari del defunto, rivol-
ta ALL’ISTITUTO NAZIONALE ITALIA-
NO DI TANATO- PRASSI, di una Agen-
zia all’uopo abilitata, hanno avuto il 
nostro recapito telefonico che mi piace 
ricordare 3456095573. La sanificazio-
ne della salma sicuramente ritarda di 
molto, rallentando, la putrefazione con 
benefici visibili nelle 24, 48 ore prima 
della tumulazione. Il momento in cui 

andiamo a saldare la struttura in zin-
co che contiene la salma e portiamo la 
temperatura della stessa oltre i cento 
gradi, la sanificazione viene vanificata, 
e con quel corpo bollito i vermi posso-
no iniziare il loro pasto. Per il concetto 
di assoluta sacralità, che ho innato, 
per le salme, ho cercato una soluzio-
ne a questa nefandezza ed assoluta 
mancanza di rispetto per il corpo delle 
persone a noi più care. Finalmente il 
12 maggio del 2017, deposito presso il 
MINISTERO DELLO SVILUPPO ECO-
NOMICO, un brevetto per un’invenzio-
ne industriale dal titolo “Realizzazione 
feretro in materiale plastico con valvola 
di depurazione ed aspirazione per cre-
azione vuoto con saldatura a freddo 
per unificazione componenti”. Certo 
dell’elementare legge della fisica che 
ove manca l’ossigeno non può sussi-
stere vita e che quella dei vermi, se pur 
misera, è pur sempre vita, ritengo di 
aver risolto il problema della vermifica-
zione. Il corpo può così avviarsi nel suo 
ultimo viaggio in modo sicuramente più 
civile verso una lenta, inevitabile mum-
mificazione. A nessuno può sfuggire 
che la creazione del vuoto è l’elemento 
essenziale di qualunque conservazio-
ne. Basta dare un’occhiata in qualun-
que catena di distribuzione alimentare 
per rendersi conto di quanto sia reale 
il fenomeno e verificare quanto sopra. 
Pertanto oltre la saldatura a freddo, è 
la creazione del vuoto a completamen-
to di una buona sanificazione, la vera 
innovazione di questo brevetto. Nel 
ringraziarvi per l’attenzione ed offrirvi 
la piena disponibilità per qualsiasi ul-
teriore chiarimento nella nostra sede in 
via Madonna del Paradiso n.29 o In via 
Raffaele d’Urbino (traversa via Ema-
nuele Sansone, angolo via Giotto) o 
direttamente a casa vostra, chiedendo 
un incontro al 3456095573”. 

Intervista al prof. Vincenzo Calafato

prof. Vincenzo Calafato
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Dott.ssa Nicoletta Risalvato

L’Anniversario Pirandelliano
a cura della dott.ssa Nicoletta Risalvato

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

L’estate e il consiglio dei nutrizionisti è...
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Avv. Meleania Catalano

CETA. Movimento Consumatori e altre associazioni incontrano il 
presidente del senato: chiediamo esame attento e scrupoloso del trattato

In estate il consiglio dei nutrizionisti è 
in assoluto di idratare bene il corpo 
e di bere tanto! L’acqua deve essere 

conforme ad una serie di parametri 
microbiologici e chimici (Decreto 
legislativo 31/2001). Tale decreto 
stabilisce che le acque destinate 
al consumo umano non devono 
contenere microrganismi e paras-
siti, né altre sostanze, in quantità 
o concentrazioni tali da rappresen-
tare un potenziale pericolo per la 
salute umana. I parametri e i valori 

parametrici della direttiva, così come il 
recepimento nazionale di questi, sono 
basati sulle conoscenze scientifiche 

disponibili, tenendo conto del principio 
di precauzione, al fine di garantire che 
le acque possano essere utilizzate e 

consumate in condizioni di sicurezza 
nell’intero arco della vita. In genera-
le, i valori parametrici individuati si 
fondano sugli orientamenti stabiliti 
dall’Organizzazione mondiale della 
Sanità (WHO). Se durante l’estate 
vogliamo depurarci è bene usare 
acque Oligominerali, per depurare 
l’organismo favorendo l’eliminazione 
di tossine se poi facciamo sport è uti-

le usare le acque 
Mediominerale, 
con un buon pa-
trimonio di calcio, 
ferro, sodio, clo-
ro e bicarbonato. 
Assumere acque 
oligominerali per poi andare ad integrare 
gli stessi oligoelementi con integratori 
idrosalini è inutile si buttano via soldi! 
Quindi il consiglio è bevete sempre 
al bisogno e soprattutto 2 bicchieri di 
acqua tiepida al mattino!

Notte prima degli esami, 2017. 
Tante le previsioni, poche le 
certezze. Lungi dall’immaginare 

un’analisi del testo poetico a base di Ca-
proni, la quasi totalità dei maturandi fa-
voleggiava l’anniversario pirandelliano. 
I 150 anni dalla nascita di Luigi Piran-
dello.  In verità sarebbe stato il saggio 
per eccellenza sulla memoria letteraria 
di un genio, di un precursore dei tempi 
e delle mode ideologiche, ma il sogno 
non si è avverato. Centocinquant’anni 
dalla nascita di un mito e poco meno 
dalla scomparsa di colui che ha dato i 
natali alla teoria delle maschere. Per i 
più si tratta solo di un’astrazione lette-
raria, di un’idea di carta, di una messa 
in scena di personaggi che si inseguono 
nel lungo calvario della vita, ma tutto in 
realtà non è così riduttivo, soprattutto se 
l’artefice di tutto ciò è Luigi Pirandello.
La scelta di creare dei personaggi che 
si trincerano dietro l’orpello insoste-
nibile della maschera, che modulano 
caratteri e comportamenti alla luce delle 
circostanze fenomeniche, rappresenta 

qualcosa di più, costituisce la più alta 
difesa contro i pregiudizi sociali, contro 
le asfittiche apparenze, contro i doveri, 
contro i conformismi. 
Tutto in Pirandello ha origine dalla teoria 
dell’elastica aderenza delle maschere 
ai volti, quasi ad apparire come una 
seconda pelle, troppo difficile da togliere 
quando ci si è immersi sino al collo nel 
ruolo che si è scelti di interpretare. Così 
nella segretezza della propria intimità, 
si freme, si ci avviluppa nell’a-
spirale demonica dell’ansia, si 
prega che qualcosa di autenti-
co, di originale, di proprio si sia 
preservato intatto sotto il per-
benismo o la spregiudicatezza 
della maschera. 
E poi ….. all’atto … un silenzio 
profondissimo, un vuoto incol-
mabile, la terra scricchiola sotto 
i piedi, la vertigine della propria 
inadeguatezza assale. 
Quell’ uno che nell’ottica piran-
delliana andava preservato, è deceduto. 
I ruoli sociali che si sono affastellati nella 
vita quotidiana solo tali e tanti che di 
quei centomila uomini non è rimasto 
neanche uno. Allora arriva la sentenza 

suprema: si è nessuno dinanzi a sè 
stessi. 
La teoria delle maschere ha anticipato 
grandemente i tempi, è stata la pro-
vocante antesignana della falsità dei 
rapporti odierni, dei discorsi consumati 
sotto la pinzetta dell’estetista, o sotto le 
folate di aria bollente del phon del par-
rucchiere, nei circoli dei pseudo- intel-
lettuali sino a giungere alle goliardiche 
chiacchierate nelle piazze o davanti ad 

un bicchiere di vino. 
È il livello d’alcool che accende le vene, 
sino a strabordare in inutili chiacchie-
re? No è l’interlocutore sbagliato, è 
l’oggetto del discorrere vano. Allora è 

ben più gradito l’uso 
che delle maschere 
se n’è fatto nella 
fumettistica italiana 
ed internazionale. 
Dal meno noto Fan-
tomas francese al figlio legittimo delle 
sorelle Giussani: Diabolik. Diabolik usa 
le maschere per sostituirsi all’identità al-
trui, il fine sociale è deprecabile perché 
ruba ed uccide ma la morale interna al 

personaggio è sana. Diabolik sa 
sempre chi è, non si confonde 
tra le pieghe degli altri volti, è 
robusto di membra quanto sano 
di convinzioni. Sa chi ama: Eva 
Kant, conosce il vero volto del 
nemico: Ginko. 
Tutto è puro apparenza nel leta-
me delle convenzioni, tutto è ar-
tifizio nel giogo delle passioni. Si 
è arrivati alla follia dell’Enrico IV, 
nella consapevole avvedutezza 
che essere folli spesso aggrada e 

soddisfa molto più che vivere nella nor-
male e noiosa vita dei più. La scoperta 
della necessità di fingere la follia pur di 
vivere, la dice lunga sull’inadeguatezza 
dell’esistere.

Entra nel vivo la mobilitazione per 
fermare il processo di ratifica del 
CETA (Comprehensive Economic 

and Trade Agreement), Il nuovo accordo 
commerciale tra l’UE e il Canada. 
Movimento Consumatori, l’u-
nica associazione dei consu-
matori impegnata fin dall’inizio 
nella campagna Stop TTIP ( 
https://stop-ttip-italia.net/) , si 
sta mobilitando    per incidere 
sul processo di ratifica del 
trattato. 
Il principale effetto del CETA 
sarà l’eliminazione di gran 
parte delle tariffe doganali 
tra Unione europea e Cana-
da. Di seguito alcune criticità 
del Trattato, sul fronte dell’export agro-
alimentare, all’Italia sono riconosciute 
appena 41 indicazioni geografiche a 
fronte di 288 Dop e Igp registrate; con la 
conseguente rinuncia alla tutela delle re-

stanti 247 ed impatti gravissimi sul piano 
della perdita delle qualità del nostro 
made in Italy. Contemporaneamente, 
le “volgarizzazioni” legate ai nomi dei 
prodotti tipici dell’italian sounding (ad 

esempio, il Parmesan su tutti) coesiste-
ranno con le denominazioni autentiche 
dei nostri prodotti. La combinazione del 
principio della «fabbricazione sufficien-
te» con il criterio del codice doganale 

rende, di fatto, impossibile l’evidenza 
dell’origine del prodotto.  Di segno 
analogo ci sembra l’applicazione del 
principio di equivalenza delle misure 
sanitarie e fitosanitarie che consentirà 

ai prodotti canadesi di non 
sottostare a nuovi controlli nei 
Paesi in cui verranno venduti. 
Ricordiamo che in Canada 
sono impiegate 99 sostanze 
attive vietate nella Ue. 
Il CETA è iniquo, un regalo 
per pochi grandi gruppi del 
cibo, della moda fatta altrove, 
dell’energia e dell’auto, con 
impatti pesanti a livello am-
bientale e sociale, un trattato 
che rischia di limitare l’agibilità 

democratica a causa di corti o arbitrati 
create per proteggere i diritti degli inve-
stitori a discapito di quelli dei cittadini. 
Movimento Consumatori ha chiesto di 
non ratificare l’accordo in poche ore per 

poter permettere 
un esame attento 
e scrupoloso delle 
norme che hanno 
un impatto consi-
derevole sull’ambiente come sui diritti 
dei lavoratori e dei consumatori, pro-
muovendo, contrariamente a quanto 
fatto fino ad ora, un dibattito pubblico 
con tutti i soggetti interessati: istituzioni, 
associazioni di categoria, sindacati e 
associazioni ambientaliste e dei con-
sumatori. Per quanto riguarda l’impatto 
sui consumatori, sarebbe auspicabile 
portare il testo all’interno del Consi-
glio Nazionale Consumatori ed Utenti 
presso il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico.  Per approfondire: http://www.
movimentoconsumatori.it/notizie/4420/
stop-ceta.html Movimento consumatori 
Mazara del Vallo Via G. Toniolo 70/c 
0923/909129; mazaradelvallo@movi-
mentoconsuamtori.it

https://stop-ttip-italia.net/
http://www.movimentoconsumatori.it/notizie/4420/stop-ceta.html
http://www.movimentoconsumatori.it/notizie/4420/stop-ceta.html
http://www.movimentoconsumatori.it/notizie/4420/stop-ceta.html
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